
LEGGE 25 febbraio 2008, n. 34 

in G.U. n. 56 del 6 marzo 2008 - Suppl. Ord. n. 54 

Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 

Comunità europee (Legge comunitaria 2007). 

 

Art. 13 - (Modifica dell’articolo 2449 del codice civile) 

1. L’articolo 2449 del codice civile è sostituito dal seguente:  

«Art. 2449. – (Società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici). – Se lo Stato o gli enti 

pubblici hanno partecipazioni in una società per azioni che non fa ricorso al mercato del capitale di 

rischio, lo statuto può ad essi conferire la facoltà di nominare un numero di amministratori e 

sindaci, ovvero componenti del consiglio di sorveglianza, proporzionale alla partecipazione al 

capitale sociale. Gli amministratori e i sindaci o i componenti del consiglio di sorveglianza nominati 

a norma del primo comma possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno nominati. Essi 

hanno i diritti e gli obblighi dei membri nominati dall’assemblea. Gli amministratori non possono 

essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. I sindaci, ovvero i 

componenti del consiglio di sorveglianza, restano in carica per tre esercizi e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della loro 

carica. Alle società che fanno ricorso al capitale di rischio si applicano le disposizioni del sesto 

comma dell’articolo 2346. Il consiglio di amministrazione può altresì proporre all’assemblea, che 

delibera con le maggioranze previste per l’assemblea ordinaria, che i diritti amministrativi previsti 

dallo statuto a favore dello Stato o degli enti pubblici siano rappresentati da una particolare 

categoria di azioni. A tal fine è in ogni caso necessario il consenso dello Stato o dell’ente pubblico a 

favore del quale i diritti amministrativi sono previsti».  

2. Il consiglio di amministrazione, nelle società che ricorrono al capitale di rischio e nelle quali sia 

prevista la nomina di amministratori ai sensi dell’articolo 2449 del codice civile, nel testo vigente 

anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, adegua lo statuto entro otto mesi da 

tale data, prevedendo che i diritti amministrativi siano rappresentati da strumenti finanziari, non 

trasferibili e condizionati alla persistenza della partecipazione dello Stato o dell’ente pubblico, ai 

sensi dell’articolo 2346, sesto comma, del codice civile. Scaduto il predetto termine di otto mesi, 

perdono efficacia le disposizioni statutarie non conformi alle disposizioni dell’articolo 2449, come 

sostituito dal comma 1.  

 

 


